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Oggetto: DDL mercato del lavoro: 1,5 milioni di lavoratori Over 40 disoccupati sono 

stati dimenticati anche dal Senato. 
 
Illustrissimi sig.ri Onorevoli 
 
Abbiamo seguito con molta attenzione ed apprensione gli ultimi sviluppi della Riforma del Lavoro: 
la presentazione del DDL del Governo Monti e le linee direttrici tracciate per scardinare questo 
annoso ed incancrenito problema. Abbiamo anche letto attentamente gli emendamenti apportati 
dall’esame dello stesso DDL al Senato, senza sostanziali modifiche, constatando che gli  interventi 
studiati focalizzano la attenzione su: 
 

- Regole più stringenti nella flessibilità in ingresso, orientate alla stabilità di occupazione e nel 
contempo rendendo dinamico il mercato del lavoro con azioni che aiutano l’inserimento delle 
fasce svantaggiate  (con esplicito riferimento ai giovani) e tendenzialmente orientato a ridurre 
il fenomeno della precarizzazione. 

- La flessibilità in uscita, ricercando un difficile equilibrio tra i diritti dei lavoratori e le esigenze 
delle aziende in un mercato globalizzato ed in rapido cambiamento.   

- Il sostegno alla disoccupazione tutelando la sospensione dell’attività lavorativa, dovuta a 
cause non previste, con una integrazione salariale temporanea per un periodo di 12 /18 mesi  

- Regole stringenti per la gestione del reinserimento lavorativo durante il periodo di 
disoccupazione involontaria 

- Riforma delle politiche attive con interventi sostanziali  sulle Istituzioni (ed in particolare i CPI) 
per modificare il loro modus operandi e creando un sistema pubblico delle certificazioni del 
Capitale Umano dei lavoratori, fatto di competenze formali, non formali ed informali.  
 

Desideriamo portare a vostra conoscenza l’entità degli squilibri sociali comporta sui lavoratori 
maturi (over 40/50/60) che si trovano nella malaugurata situazione di essere stati espulsi dal 
mondo del lavoro e che trovano una grande difficoltà al reinserimento lavorativo. 
Ci auguriamo che queste note portino ad una riflessione nella lettura del DDL all’esame della 
Camera e a considerare il problema sociale di questi lavoratori dimenticati da tutti: dai sindacati, 
dalle Istituzioni e dalle aziende. 
 
L’antefatto 
Nella trasmissione Porta a Porta del 31 maggio il Ministro Fornero ha affermato che la riforma del 
lavoro è stata fatta in un’ottica di soddisfacimento generale e non di per avvantaggiare qualche 
componente; non un compromesso ma la ricerca di un equilibrio tra gli attori, come avviene in altri 
paesi europei. Peccato che nell’inseguire  tali strategie di equilibrio tra le opposte rivendicazioni ed 
aspettative non si sia tenuto in debito conto delle conseguenze sociali che la riforma produce nel 
breve e medio e periodo. Se da un lato il Ministro  ha avuto il coraggio di rompere schemi 
incancreniti dei meccanismi del mondo del lavoro, dall'altro ha agito secondo gli insegnamenti   
universitari, vale a dire guardando gli aspetti macroeconomici del problema (come si addice ad una 
professoressa di economia) e trascurando le conseguenze sociali delle azioni messe in atto.  
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Il conduttore, Bruno Vespa,  ha fatto rilevare il grave problema dei lavoratori maturi  (over 
40/50/60) senza futuro quando vengono estromessi dal mondo del lavoro. Il Ministro ha risposto 
appellandosi alle strategie generali, ma non ha dato risposte concrete alla soluzione a breve del 
problema. Ha affermato, e concordiamo,, sulla necessità di un'azione olistica di tutto il sistema: 
lavoratori, datori, sindacato e istituzioni che devono offrire servizi. Ma sono parole che possono 
avere una loro validità nel futuro. Intanto adesso cosa si fa? Come si può attenuare il grande 
disagio sociale che tali lavoratori maturi (over 40/50/60) vivono? 
 
Il Problema sociale: i lavoratori Over 40 espulsi dal mondo del lavoro sono dimenticati 
Nella attenta lettura del testo della riforma emendato dal Senato si evidenzia la totale mancanza di 
interventi nei confronti dei lavoratori maturi (over 40/50/60), ma solo la definizione di blandi principi, 
con qualche accenno a leggére politiche di reinserimento.  La concentrazione degli sforzi sui 
giovani e le donne è meritoria ma si dimenticano azioni nei confronti dei lavoratori maturi espulsi 
dal mondo del lavoro. E pensare che in valore assoluto, e cioè le teste di chi soffre il problema 
della disoccupazione, i giovani 15-24 anni sono inferiori quantitativamente alle altre classi ( 25-
34, 35-44, 45-54 anni), e non di poco. Invitiamo ad approfondire il fenomeno disoccupazione in 
Italia, non fermandosi ai valori percentuali della disoccupazione delle classi di età, ma indagando 
sui valori assoluti in gioco (Tabella 1), con l'aggravante che gli Over 40, devono sostenere i giovani 
e spesso gli anziani genitori.  
Questa è pura demagogia. 
 

Tab. 1 Disoccupazione al 2010 

Classi età Valore  Ass. (x1000) 

15-24 676 

15-34 953 

35-44 901 

45-54 724 

55-64 348 

Fonte ISTAT Media 2010 
rielaborazione Associazione Lavoro Over 40 

  

Parlare di lavoratori maturi (Over40/50/60) espulsi dal mondo del lavoro e con difficoltà di 
reinserimenti significa focalizzare l'attenzione su  "lavoratori troppo giovani per la pensione e 
troppo vecchi per lavorare" che sono diventati lavoratori “invisibili”, cioè lavoratori deboli, 
lavoratori che non riescono a rivendicare i diritti, lavoratori maltrattati e regolarmente dimenticati da 
tutti: dalle istituzioni, dai sindacati, dalle aziende, quasi che fossero un peso per la società e per il 
mondo del lavoro: una zavorra da eliminare. 
È assolutamente sconcertante verificare che nell’affrontare la riforma si sia pensato solo ai 
lavoratori occupati ponendo l’accento in modo ossessivo sulla disoccupazione giovanile e 
femminile, come se fossero le uniche categorie di lavoratori colpiti. Riteniamo che tale 
orientamento è un inconcepibile ed assurdo assunto, un violento schiaffo dato ai lavoratori in età 
matura. 
Non parliamo poi della penosa vicenda degli “esodati”. Per essi si è trovata una soluzione. Costoro 
spesso sono stati riempiti di soldi per arrivare al momento della quiescenza, grazie anche alla 
connivenza tra sindacati e datori di lavoro, alla luce delle vecchie regole. Ora vedendo cambiate le 
regole del gioco, che spostano avanti il momento di quiescenza, giustamente si lamentano. E qui i 
sindacati, in quanto artefici di questi meccanismi, soffiano sul fuoco al fine di salvaguardare il loro 
operato. Il Ministro ha anche affermato che saranno trovate anche soluzioni future per gli 
"esodandi", quando se ne sarà definita la entità e trovati i sufficienti sostegni economici. Ma chi 



Associazione Lavoro Over 40® 

Professionalità per competere in un mondo che cambia 
 
 

Associazione Lavoro Over 40®
 - Professionalità per competere in un mondo che cambia 

Sede Legale Via S. Maria di Loreto 11 23807 Merate  Sede Operativa C/O ACLI Via della Signora 3 20122  Milano   C.F. 97357200159   

cell. 0039-340-3793580 (solo pomeriggio)  fax 0039-02-30134865  Sito www.lavoro-over40.it   E-mail info@lavoro-over40.it 

Marchio registrato N. 0001209085 CCIAA MILANO 07/06/2006 
 

® 

 

pensa a coloro che sono stati estromessi dal mondo del lavoro in età matura? Nessuno. E non 
parliamo di briciole: parliamo di 1,5 milioni di persone tra disoccupati e scoraggiati Over 40..  
  
Quali sono gli effetti sociali negativi della disoccupazione in età  matura (Over 40/50/60)  
Un lavoratore Over 40 che trova difficoltà nel reinserimento nel modo del lavoro, a causa di 
stereotipi legati alla età o per mancanza di incentivi all’assunzione, propaga gli effetti negativi, oltre 
che a sé stessi, anche ai discendenti ed agli ascendenti.  
Ai figli l’effetto negativo si traduce in un mancato sostegno alla continuazione degli studi o all’inizio 
dell’attività lavorativa; in definitiva un freno alle loro speranze future.  
A se stessi la problematica si manifesta nella difficoltà di sostegno della famiglia per superare  la 
condizione di precarietà che vivono. 
Agli ascendenti l’effetto negativo comporta il mancato sostegno di cura alle persone anziane, sia in 
termini di presenza personale sia economico.  
  
Ma si può rimediare? E’ possibile studiare ricette risolutive? 
Il primo invito nel varare la riforma del lavoro è di non relegare la disoccupazione in età matura 
(over 40/50/60) ai margini della società, La richiesta più semplice ed immediata è quella di 
prevedere incentivi alle aziende anche per il reinserimento degli Over 40 nel mondo del lavoro, 
analogamente a quanto previsto nel decreto Salva Italia del dicembre 2011 per contrastare la 
disoccupazione giovanile e femminile.  
In questo modo, però, si correrebbe il rischio di vanificare l’effetto “incentivi”; prevedendoli per gli 
under 35 e poi per gli over 40, si arriverebbe al paradosso di incentivare il reinserimento di tutti i 
lavoratori, annullando l’effetto stimolante. Senza considerare, poi, che la realtà insegna che le 
aziende non condizionano l’assunzione di una persona all’esistenza di incentivi, ma si fanno 
guidare da altri criteri. 
Probabilmente la strada è quella di annullare tutte le forme di incentivi alla assunzione (che 
sarebbe un risparmio per lo Stato), salvo le categorie protette, e sostituirli con sostegni al reddito 
al lavoratore condizionati allo sviluppo di percorsi di inserimento e reinserimento concordati con le 
aziende. Questo per evitare che tali sostegni si traducano a pura assistenza, senza l’impegno 
attivo e diretto del lavoratore al proprio reinserimento. 
  
Ci sono ricette o soluzioni? 
Nel DDL si riconosce lo sforzo di dotare il sistema pubblico di una nuova impostazione di politiche 
attive e di condizionare il trattamento salariale per il periodo di disoccupazione associandolo ad un 
ad un percorso di reinserimento seriamente vigilato. 
Riteniamo però che tale sforzo sia inutile se non accompagnato da una rigida, costante ed efficace 
funzione di controllo che possa monitorare e correggere le distorsioni ai principi fondanti della 
riforma.  
 
Implementare maggiormente la Flessibilità tutelata  
Se un lavoratore viene chiamato ad una forma flessibile di lavoro, accetta il rischio di avere un 
lavoro temporaneo e quindi di passare alcuni periodi senza essere occupato. E allora perché non 
pagarlo più di un lavoratore a tempo indeterminato? Qualcosa è stato proposto ma non è 
sufficiente: occorre essere più determinati. L’’attuazione della flessibilità tutelata, consente di 
calmierare il mercato della precarietà, portandolo verso il vero concetto di flessibilità.  
Il contesto applicativo potrebbe essere caratterizzato dalla creazione di un organismo nazionale 
specifico, gestito a livello territoriale, capace di seguire le politiche attive sviluppate sui lavoratori 
maturi. 
 
Controllo rigido della discriminazione. Aumento delle sanzioni previste dalle norme in materia di 
lavoro 
L’esempio di discriminazione è quotidiano: basta aprire i giornali e leggere le offerte di 
occupazione, oppure basta scorrere le offerte di occupazione delle istituzioni per averne un 
esempio. E tutto questo in contrasto con le strategie di Lisbona e con la normativa europea. 



Associazione Lavoro Over 40® 

Professionalità per competere in un mondo che cambia 
 
 

Associazione Lavoro Over 40®
 - Professionalità per competere in un mondo che cambia 

Sede Legale Via S. Maria di Loreto 11 23807 Merate  Sede Operativa C/O ACLI Via della Signora 3 20122  Milano   C.F. 97357200159   

cell. 0039-340-3793580 (solo pomeriggio)  fax 0039-02-30134865  Sito www.lavoro-over40.it   E-mail info@lavoro-over40.it 

Marchio registrato N. 0001209085 CCIAA MILANO 07/06/2006 
 

® 

 

Spesso la norma che vieta la discriminazione (DLGS 216/03) viene disattesa da privati, agenzie 
per il lavoro e da coloro che fanno ricerche e selezione di lavoratori. Ma capita di peggio. 
Assistiamo a violazioni della 216/03 nel pubblico, dove si continuano a pubblicare bandi di 
concorso illeciti con paradossali anacronistici limiti di età vietati dall’ordinamento giuridico: 
Occorre prevedere interventi di maggior controllo delle leggi inasprendo le sanzioni e 
portandoli a valori altamente incisivi (e non simbolici come accade ora) e soprattutto 
attivando gli organismi di controllo per la loro rigida e ferrea applicazione.  
 
Cambiare la cultura del mondo del lavoro 
E’ la maggiore e più radicale sfida che occorre affrontare e che richiede grandi sforzi di 
trasformazione in tutte le componenti. 
Gli imprenditori devono cambiare mentalità, impegnandosi culturalmente alla piena 
valorizzazione del Capitale Umano.  
I sindacati devono modificare il loro approccio al mondo del lavoro, difendendo le tutele ma anche  
pretendendo l’impegno del lavoratore non solo a difendere i propri diritti, ma anche a sostenere i 
doveri. 
Anche il lavoratore deve cambiare approccio. Deve essere disponibile alla formazione continua, 
sia richiesta dall’azienda ma anche sviluppata autonomamente, al fine di mantenere alta la propria 
professionalità all'interno ed all'esterno della azienda.  
Le istituzioni devono saper governare e guidare lo sviluppo armonico di queste componenti senza 
far prevalere una delle parti e soprattutto devono diventare il garante di questo sviluppo.  
E’ ingiusto fare leggi che favoriscono il lavoro dei carcerati oppure la cassa integrazione per grandi 
aziende (es. Alitalia), e poi trascurare gli onesti cittadini che per loro sventura si sono trovati senza 
lavoro in età matura. 
 
La richiesta 
Richiediamo di poter incontrare gli organi competenti per affrontare il problema dei lavoratori 
maturi (over 40) disoccupati o precari, problema che a volte assume aspetti drammatici se calati 
sulle singole realtà. 

 

 
Cordiali saluti 

 
Giuseppe Zaffarano 
Presidente Associazione Lavoro Over 40 
Mail presidente@lavoro-over40.it 
PEC lavoro-over40@pec.it  
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